[ LIMONI DI CAPRI

NOI FUMMO IN QUEL DI INSULA RUPESTRE
OVE MAI MENTE UMANA EBBE A CONCEPIRE COTANTA BELLEZZA
ED AMOR DIVINO.
DEL CREATOR VI E MAGNANIMITA IN VERDE LUSSURIA
ED IN SPECIAL LIMONI DI PAFFUTA ELEGANZA E SEMBIANZE DEL
FEMMINIL SENO DI MATERNA MADRE CHE NIUN
NEMMENO LA DEA EUROPA CONCESSE MAI

SE NON CON INDELEBILE MEMORIA.

(Carlo G. Alvano, "Elegia di Capri" tomo 1, pag. 42 ed. Capridomus)



